
Pietro Skarga, sua opera e sua importanza per la Polonia. 687

Di m assim a im portanza per un m iglioram ento delie condizioni 
religiose della Polonia, fu  che un num ero di vescovi s i accinse  
con en erg ia  a ll’ opera della riform a. Ad Erm land svolse la sua  
azione, dopo il trasferim en to  del cardinale H osio a Roma, seguendo  
la su a  orma, M artino Cromer, a Kulm nel 1574 fu  nom inato ve­
scovo P ietro  K oslka, il riform atore della sua d iocesi.1 Kam ieniec 
ricevette nel 1577 un ottim o vescovo nell’eloquente M artino Bia- 
lobrzesk i,2 W ilna nei 1579 in Giorgio R ad ziw ill,3 Leopoli nel 1582 
in Giovanni D em etrio S o lik o w sk i,4 Chelm in Adam o P ilch o w sk i5 
i quali m isero tu tta  la loro energia  per dar v ita  ai decreti di ri­
forma T ridentin i, per trasform are m oralm ente clero e popolo e 
colmarli di sp ir ito  religioso. Il p rogresso  del m ovim ento di restau­
razione cattolica fu  fortem ente prom osso allorché nell’aprile 1571 
come successore del vacillante U chanski prese possesso della sede 
prim aziale l’ottim o vescovo di Leslau, Stan islao K arnkow ski, som ­
m am ente apprezzato da G regorio X III .0 Fu egli che a Gnesen 
fondò un sem inario , e  un secondo a Kalisch, che pose sotto  la 
direzione dei G esuiti. Tenendo num erosi Sinodi e colla pubblica­
zione di scr itti relig iosi K arnkow ski influì in una m aniera be­
nefica. A lui dovettero i suoi connazionali anche una traduzione  
Polacca della Sacra Scrittura, che eg li fece eseguire dal gesuita  
Giacomo W u je k .7

A nim ato da grande zelo per il rinnovam ento delle condizioni 
religiose della Polonia era anche il N unzio Caligari, ma le aspet­
tative, che vennero ricongiunte al suo apparire, non si avvera­
rono pienam ente. Senza dubbio Caligari durante tu tta  la sua at­
tività di N unzio  cercò lealm ente di prom uovere, dove egli potè, 
gl’in teressi cattolici, di a ttuare i decreti di riform a Tridentini, 
particolarm ente per riform are il clero regolare, e dapertutto di 
opporsi ai num erosi abusi in  m olte gu ise congiunti con le con­
dizioni della Polonia. In ciò trovò egli presso il Re Stefano buona 
com prensione ed appoggio, presso i G esuiti aiuto sem pre im m e­
diato. Ma spesso il N unzio fece d ifetto della necessaria prudenza.
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